
Giorni particolari questi! Giorni in cui la parola solidarietà viene declinata in tanti modi.
Ovviamente parliamo di quanto sta avvenendo in Ucraina e di come anche noi ragazzi delle classi
2^B e 3^A abbiamo trovato il modo per esprimere la nostra voglia di non essere spettatori inermi.
Gesti concreti dunque, come la raccolta di viveri e indumenti effettuata a Scuola e da spedire al
confine ucraino tramite alcune Associazioni accreditate.
Gesti simbolici, come la realizzazione di un grande cartellone dove ognuno di noi ha impresso le
impronte delle mani nei colori della bandiera ucraina: giallo come le distese di grano di quella terra
e azzurro come il suo cielo, ora dolorosamente attraversato e oscurato da bombe. Le nostre sono
mani che vogliono aiutare, consolare, accarezzare, soccorrere tutti coloro che soffrono per questa
orribile guerra.

Tutto accompagnato dalle preghiere e dalla speranza che questo momento buio della storia umana
passi presto.

Gli alunni delle classi 2^B e 3^A  e le loro prof. di Lettere e di Sostegno






